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CRATERE RIO VIE SIMILI 

Birezione 
Udine, Vicolo di Prampero Hi. 4. 
ABBONAMENTI, — Nel Regno: per 

in anno L, 16 — per un semestre L. 8.50 
«= per un trimestre L. Bb. — Un numero 
sont, &B -— Arratrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati, 
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di corrispondenti —- 1 manoscritti nen 
vi restituiscone, si re: spingono le lettere 
sd 1 pieghi non affranesti. © 

Spia ene are PARINI 

Anno V. Si 958 

Il fatto storico. 
La campagna elettorale ch= ha assor- 

bito tanta parte di atieuzione dei 

gli, lo sciagurato colpo di scena di cui 
fu teatro la sera di sabato 5, la Camera 

dré da partie del deputato Syveton, cha 
pur treppo ha salvato così il 
Combss da ua imminente disastro. Dob- 
biamo canservare per la storia le peri- 

pezie della seduta; ma giova intanto qual- 
che riflessione sulla vittoria cha la mas- 
soneria ha potuto ancera consaguire merca 

quell’atio incousulto. i 
Dice bene la Croix di Parigi del 7: 
« Vi sono vittorie che ammazzano: il 

y @ des vicioires qui tuent ». Tale è quella 

di cui ci eccupiamo, La Massoneria ha 
ricevuto uno schiaffo molto più grave di 
quallo toccato al generale Andrè; anzi 
si può dire chs se questi fu personal- 

mente colpito, quella fu collettivamente 
schisffeggiata. 

Nè la schieffo all’empia setta fu' cosa 

repentina, impulsiva, l’atto di un istante 

meditato, riflesso, durato parecchi giorni 

trice che da due secoli avvelena la Fran- 
cia nell’ombra. Per la prima volta nella 
storia essa è stata per ctto giorni squa- 
drata sotto i suoi molteplici aspetti a ne 
fureno svelate alla luce del sole le tur- 
pitudini. A 

Or sono sessant’anni, si sospettava ap- 
pena la Massoneria, la quale invece già 
era fenebrosamente potentissima sulla 
fine del XVIII secolo, tantochè essa era 
che faceva decretare la condanna di Luigi 
XVI, dopo averlo fatto passare sotto la 

volta d’acciaie, simbolo della sua futura 

condanna a morte. 

Trascorseto venti annî, 4 la si tonobbe 
un poco, ma pur la si nsrttava molto 
nel mondo politico. Indi ad altri venti 
anni si consiinciò seriamente a gridare 
all’erta! Alcuni cattolici si mettono in 
campagna; ma, come i veltri che scor- 
razzano sopra uva larga traccia, si smar- 
riscono nell’ inseguire la lupa; questa da 

di velte, mette i veltri, sopra una falsa 
pista, e i cacciatori sono presi nei famosi 
lacci di Leo Taxil. Figurarsi la gioia dei 

settarii! — Vedate, esclamano sghignaz- 
zande, son tutte invenzioni e corbellerie! 

La Massoneria descritta dai clericali non 
esisto | — . i 

Ma, tronfia dell’impunità, la setta ral- 
lenta le precauzioni e raddoppia le auda- 
cie. Bentosto il lezzo, i miasmi della cu- 

cina delle Loggis si espandono fortemente 
che mai nella società intiera. E l’opera 
settaria giunge a tale impudenza che gi 

crede tutto permesso. 
Allora ecco che certe bende 

dagli ecchi; il senso morale si risveglia 
in molti, e si ha il fatto nuovo, assolu- 
tamente nuovo, di veder la Massoneria 

mente alia tribuna parlamentare. 

ceramenti e di fronte all'evidenza dei 
fatti, ad un tratto alza la testa, ‘digrigna 
i denti, ed urla: — « Etbane si: io sono 
vigliacca e cinica: io sono l’ ufficiale che 
spioneggia il suo camerata; io sono il 
maestro di scuola delatore del suo. vil- 
laggio; io sono il magistrato che fa la. 

pia dsduoi- 000 Dislafcone Iufia que; degli opuscoli che invitano la popolazione 
sto. ed altro ancora... per salvare la. Re- i a rifiutare il servizio militare, e a regi- 

. Btere alle autorità con le armi alla mano. 
inviti hanno un certo successo. 

pubblica dal Clericalismo!» Ecco la gran 
parola con cui i settari sperano giusticare 
tutte le infamie. i 

Stavano, malgrado tanta audacia. per 
essere ignominiosamente sconfitti. L'atto 
violento e deplorevole del Syveton li ha 
per era salvati dalla catastrofe, per la 
reazione da esso suscitata, nell'animo di 
molti deputati. Ma intanto non si can-| 
cella la storia di questi otto giorni di 
ignominia per la massoneria, ed essa può 
ben prendere per se medesima lo schia ffo 

che ha colpito la guarcie del suo gene- 
rale André. ì 
  

Il nuovo “caso Nasi,, 
vencvana int 

  

L’ elezione del Collegio di Trapani, in! 

in cui Nunzio Nasi è stato riconfermato 
deputato al Parlamento, ha dato origine 
ad una inferessabntissima discussione, og- ‘ 
getto ora di infiniti e svariati commenti 
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nei circoli parlamentari e politici della 
Capitale. 

La discussione verte. sul seguente. 
quesito: 

— Sa domani, puta caso, l’on. Nasi 
ni ricomparisse in Italia, godrebbe dell’im- 

3 i IE s "Se DI ‘ munità pariameutare, eppure ha sampre | 
e di spazio dei giornali, ha impedito di; 
svolgere, coll’importanza storica dovuta- : 

vigore l'autorizzazione a procedere è al- 
l’ arresto accordato dalla Camera nella 

‘ precedente legislatura? 
Alcuni affermano che la immunità 

francese: lo schiaffeggiamento, cioè, in’ conferita al Nasi dal mandato parlaman- | 
È FRE ‘ tare non deve considerarsi limitata alla. 

piena Camera, del ministro generale An- | persosa, ma deve considerarsi estesa al- 
l’esercizio del mandato stesso. 

nuova e regolare autorizzazione. 
Ma i più opporgono — citando il pre- 

: cadente dell’on. Valle, nel 1896 — che. 
autorizzato una volta il procedimento ps- | 

“nale contro ua deputato, non c’ è bisegno 
d’atre per procedere ur tuito il corso 
deli’ istruttoria 6 del giudizio, e fino alla 
senteuza definitiva, 

Che se sciolta la Camera il deputato 
«non è più tala e rientra nella riga comu- 
ne dei cittadini, la sua rielezione a depu- 
tato, facendo rivivere i’ antica prerogativa 
fa per se stessa rivivere la data autoriz- 
zazione per procedere contro di lui. 

compiuto. 
Un altro precedente avvenne molti an- 

. è Ò sv ; i E i 1? rararni fan 

Fu portata alla tribuna la triste ingidia-  NÎ fa a proposito dell'on. Coccapiellier. 
Non pare quindi dubbio il moda in cui 
sarebbe risolta la questione, se pure i 
difensori dell’ ex ministro fuggitivo, aves- 
sero l’ingenuità di sottoporlo all’ esame 
della nuova Camera. 

Del resto i difensori del Nasi annun- 
ziano che il loro cliente nor tornerà ia 
Italia, finche la Gassazione non abbia ri- : 
soluta li eccezione di incompetenza fatta. Menti 

‘ Oriente ». ai magistrati, secondo la quala il dibat- 
timento dovrebbe aver luogo dinanzi l’al- | 
ta Corte di Giustizia. Ma anche questa 
pratesta é insostenibile, trattandosi di 
reati comuni e non già di fatti commessi 
per ragione di Governo. 
  acrngari 

Nell’ Estremo Oriente 

  

L’ armistizio rifiutato. 
Il furore della disperazione. 

Londra, 12, — Il corrispondente da 
Gefu del Daily Express telegrafa : Da fonte 
autorizzata sono informato che il gane- 
rale Stosssel chiese un armistizio ‘!di breve 
durata per seppellire i morti e i giappa- 
nesi glielo rifiutarono pretendendo cha i 
russi abusarono dei privilegi conferiti. 
dalla convenzione di Ginevra. I russi po- | 
sero delle mine sotto tutte la loro navi 
da guerra per farle saltare in aria quando 

‘i giapponesi prenderanno l’ ultimo forte. 
toessel dichiarò che distruggerà il resto 

della flotta russa a qualunque costo. 

Londra, 12. — Il Morning Post ha da 
Shanghai: Alcuni cinesi fuggiti da Part 
Arthur dicono che fra le navi affondate 
nel porto dalle granate giapponesi vi è 
pure la nave-ospedale. 

xl freddo nella Russia Asiatica. 
Londra, 12. — Telegrammi da Wladi- 

vostok annunziane che da alcuni giorni 
sì verificano colà dei freddi intensi, ac- 
compagnati da forti nivicate. Il porto di 

. Wladivostok comincia a congelarsi: per 
designata, denunziata, svelafa pubblica-. 

; flotta. 

Essa dapprima balbetta, cerca scuse 8. 

spiegazioni, poi spiuta negli ultimi trin- | 

ciò verranno a cessare le operazioni della 

Anche il colera. 
Pietroburgo, 13. — Dal 4 all’8 novem- 

bre sei casi di colera sono scoppiati a 
Vaku, 5 a Palsciangh, 132 ad Arreval fra 
i quali 67 seguiti da morte. 

Le simpatia della Polonia. 
Parigi, 13. — Il New Yorh Herald ha 

da Cracovia che regna colà una grande 
attività fra i socialisti ed i'rivoluzionari 
della Polonia russa. A Varsavia circolano 

Questi 
e le dimostrazioni diventano più frequen- 
ti. Nella settimana scorsa in due città della 
Polonia, Lodz e Lowerza, avvennero delle 
dimostrazioni in favore dei giapponesi. 
Numerosi operai polacchi sfilarono gri- 
dando: Viva la Polonia! Viva il Giap- 
none! La polizia caricò i dimostranti a 
li disperse. 
  

La verra alle Croci 
: La straordinaria «vendetta» di un intiero paoso 

Si ha da Marsiglia: Qualche giorno fa 
il sindaco del vicino Loupian dava l’or- 
dine di procedere alla demolizione d’una 
croce pesta all'entrata del ridente pae- 
sello. 

Una squadra di operai, arruolata per 
quel lavoro, dovette rinunciarvi sotto la 
minaccie e il grandinare di pietre della 
grandissima maggioranza della popola- 
zione indiguata. 

Ci prices ET ETEE 
ti 3 n uu) 

Jlorna 
vant animor landes quas carmina fanduni 

La | 
: Gamera nuova non potrebba certo scon- 
| fessare l’antica, né potrebbe revocare 
quell’ autorizzazione a procedere, che la. 

, prima aveva dato, e che divenne un fatio 
come avvenne pel ministro André: ma. 
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Il sindaco, allara ebbe un’ idea. 
Scelti i suoì operai più discreti, fece a 

questi togliere la croce durante la notte. 
. Si immagini il furore della popolazione, 
| al suo risveglio quando si accorse della 
| scomparsa della croce! 

Decise, immediatamente, di vendicarsi 
duramente alle spalle dei pochi anticle- 
ricali del paese e la vendetta è stata sio- 
golarissima. i 

La mattina, aprendo le loro. finestra 
duecento proprietari di Loupian hanno 
potuto veder dipinte sulle facciate delle 
loro case delle croc# enormi. Altre ne 

i hanno. trovate nei lora giardini, dove 
Perciò la voluctà degli ‘elettorivdi Tra- . 

‘ pani deve essere rispettata e diventa così 
| necessaria, per procedere all’ arresto, una 

mani misteriosa le avevano piautate prima 
del levar del soìs. E da par tutto per le 
vie adiacenti, per la campagua circo- 
Stante, centinaia di croci si elevano da 
terra, sicchè Leupian rasssmbra ad un 
immenso cimitero | 
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IiNote e commenti 
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Ciò che si dice nel bilancio degli. 
esteri in Francia riguardo alle rela- 
zioni colla S. Sede. 

Serivono da Parigi al Giornale di Roma: 
Il sig. Dubiat ha comunicato le prove 

del suo rapporto sul bilancio degli affari 
esteri. Oltre 100 pagine di questo rapporto 
sono consacrate alle questioni della Santa 
Sede con la Francia. E° una luoga requi- 
sitoriz contro ia Chiesa i cui capitoli 

i hanno per titolo : « La Chissa e la Renub- 
blica, la rottura col Vaticano, le Congre- 
gazioni, il nobis nominavir, le manifesta- 
zioni episcopali, ie soppressioni dei trat- 
tamenti, le mensa episcopali, il viaggio 
di Loubet a Roma, il richiamo dell’Am- 
basciatore, i vescovi di Digisne e di Laval, 

‘ Ja rottura, la soppressione dell'Ambasciata 
al Vaticano, i stabilimenti francesi a Ro- 
ma, ed infine il protettorato dei stabili- 
menti cristiani d’Orienta e dell’ Estremo 

. Il signor Dubiet riassuma, a modo suo, 
ciò cha egli chiama la questione della 
Chiesa e della terza Repubblica. In que- 

‘sta occasione egli risale volentieri il corso 
dei secoli. Egli mette come principio che 

| è assioma della Chissa cattolica d’ essere 
i parpetuamente in lotta con tutti i governi. 
Sono i geruiti cho-hanno intrapreso coo- 
tro i vescovi di Laval e di Digiome 
«le scandalose campagne » note a tutti. 
Sarebbe stato ben strano di non vedere 
i gesuiti in questo affare | 

Codasti siguuri davano aver una specie 
di... itterizia nera per la quale vedano 
gesuiti da per tutto. Per poco non ci ven- 
gono a dire che Syveton, lo schiaffeggia- 
tore del ministro Andrè, era un gesuita 
trasvestito. 

Gallicanismo massonico dell’ ulti- 
m’ora. Nei paese della libertè, frater- 
nité egalitè, il governo si crucia per- 

chè non può affamare il prete. 

«A proposito del nobis nominavit il 
signor Dubisf dichiara che il diritto dei 
sovrani di nominare i vescovi, è fondato 
sulla tradizione storica, è una delegazione 
del popolo, alla quale il capo dello Stato 
non può in alcun caso rinunciare ». 

Come si vede, fa capolino la vecchia 
eresia gallicana in veste massorico-giaco- 
bina. I sovrani un po'alla volta, secondo 
quel bravo signore, avranno il diritto 
di... consecrare vescovi 8. sacerdoti; e 
dopo proclamano la assoluta laicità della 
Stato! 

Continua il Dubief: «Dopo lo scacco 
dell’ordine morale, l’ episcopato non ha 
cessato d’ essere in rivolta ‘contro il go- 
verno. Sicchè non è da meravigliarsi se 
la Repubblica sia stanca di questa conti- 
nua ribellione ». 

Ed era il governo che andava 2 cer- 
‘are per mominara vescovi le persone 
che sapeva i più favorevoli al suo indi- 
rizzo! 

Il signor Dubief giustifica la soppres- 
‘gione dei trattamenti, ma trova però che 

questa soppressione "on raggiunge lo 
scopo par la ragione che i clericali ed i 
ricchi reazionari vencana. in aiuto alle 
vittime del governo, è che d’altronde il 
vescovo ed il curato hanno delle altre 
risorse, l’aumento abusivo della tariffa 
delle cerimonie 6 sopratutto le menss. 

Ma bisogna affamarli questi preti, que- 
sti vescovi! già! perchè altrimenti non 
resta a questi patriottardi abbastanza da 
mangiare | 

L’ambasciata francese al Vaticano 
dovrebbe influire su 1’ elezione del 
Papa, altrimenti è inutile. 

Il signor Dubief censura, ben 
la lettera de! Santo Padra a proposito 
dei viaggio di Loubst a Roma. 

Dopo aver fatto una dura critica sulla 
politica di Pio X, egli aggiunge che 
«il Papa, sia Pio IX, Leone XIII, o Pio X, 
non può agire diversamente. A che ci 
serve l'Ambasciata presso il Vaticano? 
Certamente a nulla. À 

Il risultato dell’ ultimo Conclave ha 
abbasianza dimostrato la sua impotenza e 
incapacità. E’ tempo di ordinare un’ in- 

Quae violi mnndum, vi 

inteso,   
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chiesta sulla gestione dei stabilimenti . 
francesi di Roma. « Quast inchiesta riu- 
scirebbe a chiarire una gestione troppo 
sospetta, sd a nominare in seguito il fun- 
zionario che sarà in avvenire incaricato 
di gestire in luogo e posto dell’ambascia- 
tore richiamato, questi fruttiferi stabili- 
menti, » i 

Infine il signer Dubief crede che la 
Francia non abbia ricavato dal protetto- 
rato, che degli imbarazzi- senza alcun 
vantaggio. 

« Guardiamoci dal missionario questo 
agente incomparabile del prosslitismo 
religioso, e riserbiamo le nostre forza e 
il nostro denaro per i professori laici e 
per i nostri medici ». 

Proprio ora in Francia hanne bisono 
di medici; sì, sì medici, e sopratutto 
frenologi... 
  

Paesi che adottarono 

  

ra die 

Il British trade journal di Londra, par- 
landa del bill di riforma dell’attuale si- 
stema metrico dell’ Inghilterra, di cui si 
è fatta. la terza lettura alla Camera dei 
lordi prima della chiusura della sezione 
parlamentare, dà il seguente elenco degli 
Stati nei quali vige il sistema. metrico 
decimale e degli altri nei quali è in vi- 
gore un altro sistema metrico. 

Ecco quali sono i primi: 
Argeotina, Austria Ungheria, Belgio, 

Brasile, Bulgaria, Cile, Colombia, Congo, 
Gosta Rica, Cuba, Porio Rico, Danimarca, 
e sue colonie, Equatore, Francia e sua 
colonie, Germania e sue colonie, Giap- 
pone, Grecia, Guatemala, Haiti, Honduras, 
Italia, Massico, Nicaragua, Norvegia, O- 
landa, Perù, Portogallo e sue colonie, 
Rumania, San Domingo, San Salvador, 
Serbia, Spagna e sue colonie, Svezia, 
Uruguay, Venszusla, Egitto. 

Ed secco gli altri: 
Gran Brettagna con Aden e sue dipen- 

denze, Australia, (compresavi la. Nuova 
Galles del Sud, Victoria, Sud Australia, 
Queensland, Australia Occidentale, Nuova 
Zalanda, Tasmania ed isole Fi)i), Bernuda, 
Africa Britannia orientale, Guiana Dri- 
tannica, Honduras britannico, Canadà, 
Colonia del Caps, Geylan, Isole Channel, 
Cipro, Isole Falkiand, Gambia, Gibilterra, 
Gosta d’ Oro, Kong Kong, India, Lagos, 
Malta, Maurizio, Nata!, Terranova, Nige- 
ria, Sierra Leone, Sant’ Elena, Possedi- 
menti dello stretto, Indie britanniche 
occidentali e Zanzibar. 

Poi tra gli Stati, fuori dell'impero bri- 
tannico: 

Stati Uaiti, Abissinia;, Africa occiden-. 
tale, Gina, Creta, Liberia, Maracco, Isole 
del Paciflco, Persia, Isole Filippine, Siam 
Tripoli, Tunisi, Turchia europea e Tur- 
chia asiatica. 

I FRATI INUTILI! 

Il frate è il R. P. Gannaro Palumbo 
dei Minimi residenti a Paola (Calabria) 
e la sua invenzioue consista in uno stru- 
mento artisticamente ballo 8 di roca ar- 
moniosa e dolcissima. i 

Lo strumenta dal suo inventora è stato 
battezzato col nome di monocorde, perchè 
in realtà nen possiede che una sola corda, 
e questa basta per ricavare da esso ogni 
specie di suoni, dai più aspri e stridenti, 
ai più delicati e gemebondi come il pi- 
golîo di un usignolo in agonia. 

Dettaglio curioso: ia cassa del mono- 
corde è formata ‘(da una piccola zucca 

    

sferoidale secca e lo strumento si suona 
oggiate sulle ginocchia. 

Nel 1865 e nel 1904 
Il 17 giugno 1865, un giornale bana- 

partista, di Saintonge, l’Indépendance Sa- 
intes, pubblicava un articolo. facente l’a- 
pologia della confsssione e della libertà 
religiosa. Ed eccovene qualche brano: 

  

mento assoluto, del quale lo stesso papa 

mento prestato a Dio. 
Invece di ingegnarci a cercare per il. 

prete delle ragioni sottili per mancarvi, 
auguriamogli di restarvi ostinatamente |; 
fedele; procuriamogli la libertà e la faci- | 
lità di adempiere al suoi impegni, 

Poche persone avrebbsro da applau- 
dirsi per aver aperta la coscienza del 
prete ai vanti della seduzione e del fa- 
vore; leanime oneste si addoloreranno di 
scuoprire nel mondo una bassezza di più. 

Uosì, con. quella fermezza che si at- 
tinge in una convinzione ragionata, noi 
diremo agli scrivani democratici i quali, 
per un feroce amore di. eguaglianza si. OR 

. senta Concordato abbiano stabilito gii Or- elevano contro la posizione del prete: 
«— Ricordatevi sempre che ci si onora 

di più rispettando la libertà altrui che gi 
facendo valere la sua propria possanza ». 

E qualche linea più lungi si può leg- 
gere ancora: i 

«Se voi sopprimete il Concordato, per : RCAZIOLI 
ereto reale. Queste autorizzazioni verranno esempio, e se voi proclamate la separa- 

zione della Chiesa e dello Stato, siate 
giusti e logici. Nessuna legge d’ eccezione 
contro i preti e i congregazionisti : libertà 
libsrtà intiera per tutti! » 

E tutto questo era firmato da Emilio 
Combes attuale presidente del Consiglio 
della Repubblica Francese ! 

hiem, {finen 

doiii pi PATTI Rig RR VERI: 
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INSERZIONI. — Comunicati varî ne 
sorpo del giornale per ogni linea è 
spazio di linea cent. 50 — Dopo la firma 
sent. 20 — Per avvisi dopo la firms ad 
anna o due colonna, chiedere le sondi- 
sioni nese che si spediscono a richissi., 

Avvisi fn IV pagina prezzi mitilasimi, 

    

    

  

“Lunedì 14 Novembre 1904 
TRITATA EINEN A 

W-Concordato 
tra la S. Sede e la Spagna 

IN MATERIA 

di ordini religiosi 
  

Mentre in Francia il governo — asser- 

‘ vito alla massoneria, calpestando i più. 
‘ elementari principî di libertà, e quel di- 
ritto di riunione che è sacro nella sua 
origine, sacro nelle sue finalità, ha cac- 
ciato barbaramente git ordini religiosi 

dai suoi confini disprezzando l’ autorità 

i di Colui sotto la cui giurisdizione altis- 
sima e specialissima stanno le congrega- 
zioni religiose e alla quale autorità la 
stessa nazione non solo, come tutte le 

altre è per diritto divino soggatta in 
materie religiose, ma è ad essa partico- 
larmente avviata dalle obbligazioni \as- 

sunte in faccia al mando cel Concordato 
che regolava i suoi rapporti colla santa 
Seds; la Spagna — in questa. stessa 
materia di congregazioni religiose — 
offre alla sua degenere consorella latina 
e al mondo un esempio quanto diverso 
altrettanto corretto. Essendo sorti dei 
dubbi su le condizioni giuridiche degli 

ordini religiosi di Spagna e. su l’inter- 
pretazione del Concordato vigente e altre 
leggi posteriori tra la a. Sede e il governo 
di Spagna è in corso la stipulazione della 
saguente convenzione che fu letta giorui 

fa al Senato spagnugio: 
Sua Santità il Sommo Pontefica Pio X 

e Sua Maestà il Re cattolico di Spagna 
a fine di chiarire i dubbi sorti circa la 

situazione giuridica degli Ordini religiosi 
in Spagna e l’interpretazione e la forza 
che debba darsi in questa materia cesì 
agli articoli del Concordato vigente come 
ai precetti della legge sulle associazioni 

del 30 giugno 1887 e alle autorizzazioni 
concesse agli Ordini e Case religiose 
esistenti e risoluzioni dettate dai vari 
governi a questo proposito, hanno deciso 
tenere un couvegne e a questo effetto 

han nominato a loro plenipotenziari ri- 
spettivamente: 

Sua Santità, l’Ecc.mo mons. Aristide 
Rinaldini arcivescovo di Heraclea, nunziò 
apostolico in Spagna: 

S. Maestà il Re cattolico di Spagna, il 
signor D. Faustino R. Sau Pedro, suo 
ministro di Stato. 

Questi dopo aver scambiato i loro pieni 
| poteri e trovatili in piena regola stabili 
rono i seguenti articoli : 

1. Gli Ordini e Congregazioni religiose 
esistenti in Spagna alla data della ratifi- 
cazione del presente concordato e che 
abbiano compiuto prima di essa le for- 
malità volute nella Real ordinanza cîr- 

colare del 9 aprile 1902, godranno delia 
personalità giuridica di cui oggi stanno 
in possesso; si considereranno comprese 
nelle eccezioni stabilite nel paragrafo 1 
dell’articolo 2 della legge 30 giugno 1887; 
6 si reggeranno cen regole e disciplina 
proprie e per le disposizioni di questo 
medesimo concordato. 

2. Gli Ordini e Congregazioni religiose 
non avranno diritto a sovvenzioni nè aiuto 
alcuno da parte dello. Stato e saranno. 

sottoposte, in quanto al regime canonico, 
ai propri vescovi e prelati secondo le re- 
gole dei loro statuti e le disposizioni del 

Diritto Cattolico e della disciplina eccle- 
osa, i ‘ siastica vigenti; e in quanto alle loro re- 

« Il giuramento del prete è un giura- 8 da o 
lazioni col potere civile, alle leggi gene-. 

. x x , ì i T | , 7 E i seni a , 4° 

: S. Sede e il Governò di S. M. si inten- 
deranno amichevolmente per appianare 

le difficoltà che potrebbero sorgere. 
3. Le case 0 conventi dei sopracitati. 

Ordini e Congregazioni religiose saranno 
soggette alle imposte del paese per ilero. 
beni, professioni e industrie che eserci- 
teranno, in eguali condizioni rispetto alla | 
altre. persone giuridiche o sudditi spa- 

gnuoli a non saranno oggetto di tributi 
o esazioni speciali. i 

4. Si manterranno le case e i conventi 
che alla data della ratificazione del pre- 

dini e Congregazioni religiose citati nel- 

l’ articolo 1; però non ne potranno aprire 
nè stabilire alcun’ altra ove si viva la vita 
in comune, senza previo consenso del o 

Vescovo e senza l’ autorizzazione per de- 

necessariamente pubblicate nella Gazzerta 

di Madrid. 
5. Le case 0 conventi degli Ordini e 

Congregazioni religiose deve sieno meno 

di 12 individui che vivaro in comune 

saranno Soppressò, aggregandosi i reli 
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Come si riferisce ne 

da APPEND 

  

   RR 

  

ciando gli edifici 

L | stabiliti e sop- 

pressi a libera disposizione dei loro su- 

  

periori. Si fa eccezione per le Comunità 
religiose che non tengano vita conven- 

fuale o che in virtù del loro regolamento 
sì dedicano a opera di beneficenza, al- 
l'insegnamento, alla carità o assistenza 

all’ infermi, ai vecchi, ai poveri e abban- 
donati; come anche le casa di procura e 
i sanafori ( 

ie Gongieg 

    

gazioni in alcuni luoghi 
ali. 

«SEL e articola 

scorsi sei mesi dalla pubblicaziona 
di o Concordato nella Gazzetta. 

Nan potrà stabilirsi in Spagna nessun 

andrà 

Ordine o Gungregazione nuara ssuza che 
sia autorizzata da S. Santità e' senza pre- 
vioraccordo del Governo con la S. Sede, 
convertito in 
nella Gazzetta. 

T. L'Ordine dei Padri Scolopi conti- 
nuerà nella medesime condizioni, diritti 
e benefici che oggi gode. 

8. Le associazioni per fini religiosi, i 
cui indivi dui non sieno uniti da vincoli 
dì professione religiosa nè abbiano vita 

in comune e perciò non abbiano carat 
fera di Ordine 0 C .sgragazione seligiola: 
sì intande che senza A raphitiato dellau-. 
torità che corrisponde ai vescovi nella 

in vigore. 

conventi ò Case | 

    

‘ Difen sor $ 

naro l'avv. Gil: 
Cam pa= . 

“avv. An- 
i dell’arciprete è da o] 

ardi dijLecco e 1 
tonio Baslini, lo stesso che si pressntò 

. candidato alla deputazione del collegio 
. collegio di Brivio. Coa abilità e dottrina 

. @ riferendosi alla giurisprudenza più ac- 

| pano. 

r
t
 

che potessero avere i vari Or-. 

i Mandello sd 
‘868 cConfravre nzione. 

SESLIICIIZII I RI 

real decreto e pubblicato 

direzione del regime spirituale e religioso | 
delle medesime saranno sottoposte alla 
egge generale sulle associazioni e ai 

ritazione pel presante a 

DI iscriversi nel 

per l'avvenire; 
registro speciale 

l’art. 7 della menzie- 
associazioni del 30 giu- 

% n = ce sulle 

   
si 
ci 

2 

essersi prima “paia 

conto: memente alla legge comune. I re- 

    

gali Ò 

alcuno dei conventi 

stranieri o risiedano in entrino     

   
sie GL uii in Spagna, saranno soggetti a tutte 

principi dal diritto cormune senza alcuna : 
lim 

eno E, e PESORTE tutti i precetti della ; 
ì 

È 

ri Regno - 

creditata, essi dimostrarono cha la legge 
colpisce l'abuso a non l’uso delle cam- 

E chs quando si tratta di SID 
sonate per la necsssità del culto, 

regolamento a limitarne l’ uso. 
La sentenza fu di completa assoluzione 

avends il signor e ritenuto che il 
fatto addebitato al reverendo arciprete di 

al suo saerista non costitui- 

  

Un libro interessante 
è ANNUARIO DELLA STAMPA CATTO- 
LICA ITALIANA. 

Vi sono i ritratti dei Direttori dei 
‘| principali giornali; vi è la storia del 
giornalismo dall’antichità fino ai nostri 
giorni. 

Questo libro, di quasi cento pagini, 
viene venduto per cent. 25. Accorrere 
a comperarlo o mandare cartolina vaglia 
all’Amministrazione del Crociato, Udine. 

RARBCCRARARRRMR®I 
VELIA TOARILTIE CLEMENTI III MAMA 

I ballottagoi nel Veneto 
FE DICA Rene RCA LIE 

ER EA IM DA BETTI PILTMPEELLA LEIDER VITTI 

Per una norma dei lettori riportiamo 
qui lesito dei ballottaggi nel Veneto; 
esso è l’ indice esatto” ‘degli altri  bal- 
lottaggi nel resto. d’Italia. Abbiamo 
ina i 

Venezia I. — Eletto Tecchio, min., 
contro Musatti, socialista. 

Venezia, II. — Eletto Marcello, opp, 
cost., contro Manzato, repubblicano. 

Treviso. — Eletto Bianchini opp. cost. 
‘contro Gottardi soc. 

ehe conservando le condizioni le- 

case religiose esi- 

ja dispesizioni del diritte‘comune vigenti , 
per i sudditi stranieri.’ 

Î D- un registro spactiale, dove 8° in- 
riveranno gli Ordini 0 Congregazioni 

di 

in 

conc son e quella che per accordo 
ambadue le pot testà si costituiranno 
ADDUESSI 
ADD IGT, 

14. Il Ministro 
gal 

di Grazia e Giustizia 

Gansiglio. dei Ministri e in 
concordia con la S, Sede detterà le mi- 

sura regolamentari 

necessitare alla esacuzione del 

3 concordato relativamente negli 
congregazioni religiosa stabi) ite 

accordo 

  

potestà. « 

12, Il cambio delle ratificazioni del 
pres sente A sdato si verificherà a Ma- 
drid pr che sia possibile. 

ed esplicita che po-‘ 

alle quali si riferisce: questo 

di. 

biliranne d’accordo colle due 

n fo pon di ciò 1 plenipotenziari hanno 
firmato questo Concordato, ecc. ecc. 
si   

UNA SENTENZA 
per il suono delle campane. 

  

Una causa curiosa ed interessante, sne- 
cialmente per i parroci, è stata dibattuta 
davan ti alla R. Pretura di Lecco, 

L arciprete e il campanaro gi Ma idello 
dietro denuncia. di alcuni villeggianti, 
cana stati messi in contravvenzione per 
aver l ‘abitudine di suonare le campana 
prima delie ore 4,30 del mattino dovevano 
Rs del disposto all’art. 457 del 

P. che vieta schiamazzi e clamori, 
Lar di SIRO e specialmenta quelli 
commessi di netta dopo le ore 12. 

ICH 
  

Millo dellari da ‘ guadagnare 

  

suor Garleton sa studiando la 
colonna « persone maschili cercate » di 
ir giornale mattutino, quando i sudi 
sguardi caddero su di un annunzio così 
con cepito : 

« Mille dollari » a quel signore di 
peli biondi, ricci, coi baffi biondi, il. 
quale abbia ‘voglia ‘di lacergre la mattina | 
del giov “edì prossimo, una "certa carta, e ‘ 
di Ar su di sè le conseguenze, 
Si; sura iesta, O piedi e 10 cent ., Peso 
circa 80 chi li. Non richiedonsi certificati. 
Per e sriori. informazioni Fr 206 
Lon dyke Str rest, taterno 26, tra le 10172: 
e 12 di marte dì prossimo », 

Garleton già da parecchie settimane era 
di soccupato ; e la possibilità di eusda- 
gnare mi illo doll ari era troppo attraente; 

s un’altra volta e più attenta- | 

I sig 

DI ‘"enudé 

rich 

    

    
   

  

no annunzio! > verità, 
re d'avventura: + quante 

eventualità non conteneva quel piscolo | 
inciso « di prendere PopiS di sè le con- 

enz»? Ma Garle 
d’ingegno e di 

per lui era 
dunque che, 
» di un affare onesto, egli avreb- 

De fatto il tentativo di prendere i mille 
dollari, 

for 

cor pas un po’ di 
un. allettamente. 

accertandosi che si 

    

   

era robusto a! 

Padova. — Eletto Alessio rad. contro ‘ 
Vanzetti cost. 

Verona, II. Elettto Rossi 
cost. contro Todeschini soc. 

Rovigo. — Eletto Pozzato republicano 

min. 

5 i ._ +. © contro Maneo mod. 2229, 
10. Nsl ministero di Grazia e Giustizia : È 

Udine. — Eletto Solimbergo cost. 
contro Girardini rad. 

Conegliano. — Eletto Brandolin opp, | 
cost. contro Franco rad. 

Castelfranco. — Eletto Macola SER 
‘ cost. contro Pellegrini rad. 

Cologna Veneta. — Eletto Poggi cost. 
min. contro Preto radico-socialista. 

E Lo che la sconfitta dei 
listi e dei radicali rivoluzionari è com- 
pleta. Milano è stata la loro tomba! 

L'Avvenire d’ Italia dice che tali 
vittorie del partito dell’ordine sono do- 
vute all’ intervento dei 

fato, specie nei ballottaggi. 
Il Giornale di 

‘ senz'altro con queste parole : 
« Per la prima volta in Italia, le forze 

| naturalmente conservatrici, rappresen- 
‘tate dall’elemento cattolico, sono scese 
in lizza con fervore e lealtà; e il pe- 

Vo 

di ca-o 
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i piano. Alla porta, 

noso turbamento delle coscienze, per il 
quale il nostro Paese vedevasi privato 

ì Go- 1 

mune non può inîsrvenire con norme di 

cattolici ; senza : combattuto dalla massoneria, dai socia- 
questi i rivoiuzionari avrebbero trion- | listi e da tutta la radicaleria settaria della 

  

‘oggi ci sarà possibile iniziare un’opera 
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socia- ; 

- Bargamo cattolica 
gran petto 

Venezia lo confessa. 
| di ogni gradazione volevano purire 

‘ma i romani cattolici 

Lu
st
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del contributo che una parte eletta della 
Nazione poteva recare nella vita sociale, 
è cessato. 

Salutiamo con la gioia più viva que- 
sto avvenimento, che “daeldegiaitio come 

una pietra miliare nella nostra ascen- 
sione verso destini più dazi perché da 

ARIAL cata snto Ig ra DR n, 

Bra al alto 5 pisdi e 10 3/4 cent.; per 
il pese prescritto di 80 chili ance nta gli 

! perchè accorsero. alle urne. 

legislativa.in armonia coi nostri DIgogni 
reali. 

I cattolici 
mente le loro parte di responsabilità 
nella via pubblica; i loro avversari non 
potranno più accusarli d’ un imaginario 
sogno antinazionale. 

Ciò che li differ:nza dagli altri sarà 
‘un ideale purissimo di fede, fatto per 

i elevare e confortare, l'ideale religioso, 
che solo nel nostro Paese si è voluto 
gabellare sino a ieri per un ideale gretto 
e meschino, mentre fra le giovani razze 
anglosassoni è il distintivo della forza 
e della nobiltà ». 

Quale sia per essere il frutto di que- 
Ste vittorie del partito dell’ ordine, non 

sapremmo chiaramente intuire; e ciò 
per cause molteplici, non esclusa la giu- 
stificata diffidenza che abbiamo dei li- 
berali costituzionali. Qui però vogliamo 
dissipare un dubbio, che abbiamo sen- 
tito ripeterei sovente di questi giorni. 
Ed è questo; col trionfo del partito 
dell’ ordine s’ instaura la reazione. 

La reazione ?! Ma questa è divenuta 

oramai uno spaventapassere. Nessuno 
più la teme, perchè nessuno più crede 
in lei. Il cannone di Bavabecaris l'ha 
uccisa per le vie di Milano; e insieme 
alle sue vittime è discesa nella fossa 
del cimitero monumentale. Il 1898 se- 
gnò la fine della reazione e i tempi 
che furono non. ritornano più. ! tempi 
moderni invece, con le loro nuove que- 

stioni e con le nuove loro esigenze, 
hanno finito col rendere mall«abili tutti 
i Pelloux di città e di campagna, tanto 
che anche sotto il loro cuoio capelluto è 
compenetrata la necessità delle riforme. 

Non parliamo dunque di reazione, 
confinata tra i ruderi di una età pas- 

BRR SLA rcrenbaci ine rcirdeedro die ear lea eo; 

  

tutto e i socialisti investono le guardie. 
A stento vengono salvati i verbali. Si ri 

. mane all’oscure e la lotta dura mezz'ora. 

hanno accettato Tana 

sata. ll partito dell’ ordine, rispettando . 
le basi fondamentali dell'odierna società, 
sarà largo di libertà e di riforme quanto 
il partito radicale. Solo di questo non 
avrà lo spirito antireligioso e rivoluzio- 
nario, spirito che dissolve non cementa 
i partiti... Ma avremo agio di ritornare 

O
E
 

ST
P 

CNN sull’argomento. 

Debbiamo qui Dotare dus elezioni ; 
d'alto significato: quella di Treviglio e: 
quella del II co llegi io di Roma. 

A Treviglio con grande maggioranza 
è riuscito l'avv. Agostino Camsroni, re- 

i dattore della Lega Lombarda, centro il de- 
| putato uscente Engel, protest ;aute massone 
: radicale e straricco. Nulia hanno giovato 

le pressioni, le corruzioni e le minaccie. 

un & :ffio, 
l’amico di Nasi 
un collegio unesto è catte stico. 

Ns! II collegio di Roma l'on. Santini, 

capitale, ha riportato 773 voti di mag- 
gioranza sul divo Fa rri. Gli anticlericali 

nel 
Santini la visita ch’ egli fece al Papa; 

hanno voluto in 
lui premiare questa visita. Così si spie- 
gano i 773 voti di maggioranza su i Ferri. 
  

Disordini e tumulti 
per le elezioni. 

Romà, 13, Grande |’ animazione, 
Varti preti furono insultati dai socialisti 

Uùu elettore 
certo Palombelli, perchè sbarbato, vanne 

« scambiato Der un prete e venne ripetu- 

mancava poco. Se toglieva la barba, tutte i 
le condizioni richieste erano adempiute, 
chè i capelli biondi ricoprivano in folti 
ricci la sua testa e i suti baffi lunghi e 
V0AG, più di una volta avevano attirato 
l’attenzione sin da quel gran giorno in 
cui per la prima volta aveva 
di sè. 

Così stava 

dato mostra . 

seduto tamburellando sul” 
fogiio e guardando distratto attraverso 
la finestra. Con 

‘ compensati tutti i suoi insuccessi ed a- 
| vrebbe potuto farsi una posizione indi- 
| pendente, Ferse avrebbe potuto metter 
su casa, con una certa giovane dai ca- 

mille dollari sarebbero 

; pelli color castagno. Questo pensiero gli: 
diede il colpo; deciss dunque di recarsi 
la mattina appresso allo interno 26 di 
206 Londyks Street. 

La casa così designata era un edifizio 
magnifico, colla facciata di marmo, coi 
pavimenti io mosaico. L’interno 26 era 
proprio in fonde al corridoio dei secondo 

oltre il numero, n83- 
sun nome indicava chi vi abitasse. 

Carleton girò la. maniglia, ed entrò. 
IL’ ufficio ed il mobilio, evidentemente, 
erano nuovi. All’ una estremità della ca- 
mera, a sinistra della’ porta, vi erano 
due scrivania a ruota. 

Innanzi ad una di esse stava seduto 
un vomo dalla barba grigia e dagli cc- 
chi grigi; vicino all'altra un uomo re- 
busto, d'età mezzana, con una barba 

| Andò dunque : ad 

tamente calpito.. Si ferì cadendo sopra 
Ggi rettami, Nella prima sezione alla 
proc!amazione di Santini 

lunga e folta, che presentava l’aspetto di 
un ‘eccellente affarista. È 

La parte anteriore della camera era di- 
visa da una balaustra di legno. Ivi stavano 
seduti diversi uomini, i quali tuiti ave- 
vano i capelli e i Db: ffi bigudi. 

Un'altra persona era nell'altra parte 
della camera, vicino. all’ uomo robusto, 
parlando con esso a bassa voce, 

Allorchè Carleton si miss a sedere sul- 
l nitima sedia rimasta libera, il signore 
dalla barba grigia lo fissò con un suo 
sguardo penetrante. 

Poi, riveltosi parlò col signore 
stava all’altra coricania. Anche questi 
riveltò e squadrò Cariston ; se soddi sfatto 
o no, nen si putò conoscere. 

Finalmente girò la sedia e 
suo discorso coll’ uomo chs gli stava di- 
nanzi. 

Dopo quattro o cingus minuti si aprì 
la porticina della balaustra, e il biorido 

wr 

‘uscì, alquanto sfflitto. 
Un momento appresso, Carleton sentì 
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ha sprigionato dal suo ! 
che ha spazzato via 

il seguacà di Lutero, da 

‘ Tre milioni per la municipalizzazione del pane 

sive 
m
a
r
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comunale approvava 

la folla travolge. 

dentro e fuori dell 8 sezioni, 

Ferrara, 13. — A Ferrara, ove riuscì 
Ferri contro Sani, la lotta fu senza para- 
gone. Nonostante la numerosa truppa 
avvennero vari incidenti. Tre sacerdoti 
furono assaliti da donne e da eruppi di 
sucialiati e bastonati. Si operò una cin- 
quastina d’ arresti in tutto il Comune. 
La cavalleria dovette caricare la folla. 

Torino, 13. — Il ballottaggio riuscì fa- 
vorevole al costituzionale Panie il quale 
ebbe 3401 voti cantre il socialista Nofri 

   

i 
i 
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- Nei crocchi, 

che ne riportò 3271. Fa una vera gior-: 
nata campale. I socialisti 
sforzo disperato. E' 
mazione che reguò 

indescrivibile 1’ ani- 
in tutto il giorno 

I costitu- 
zionali lavorano con non minor intensità 
Biciclette, fllacres e persino automobili 
servirono a portare gli elettori. 

Il servizio di P. S. fu fatto con molta 
serietà e con grande quantità di funzia- 
nari ed agenti, ai soli elsitori del 4° 
collegio permetteva ie l’ingresso alle se- 
zioni. L’ intervento dei cattolici fu, consi- 

fecsro uno 

derevole, si può calcolara ad ottacente 0° 
mille il loro numero. Vi RL AIpeLESUBRO 
O si sacerdoti. I socialisti vadendoli 
arrivare li accoglisvano ed accampagna- 
vano con fischi ed urla, derisioni e vil- 
lanie, a taluno giunsero Dei fino a sputarli 
addosso, onde i cattolici ed i costituzio- 
nali presenti indignat: prasero ad accom- 
pagoarli. I socialisti demoralizzati non 
osareno fare chiasso in pubblico, ma 
sì vandicarono impedendo che si facessa 
la proclamazione di Pantà. 

Genova, 13. — A%le ore 18 la sessione 
elettorale 
grande prevzienza di voti al Chiesa, i 
suci partigiani fecero una Pa 

della striscie di 

  

Aia re La letta RI LR AE Pio ig 

La lotta di ieri 
IL TRIONFO 

del partito dell’ ordine 

Mai in una lotta alettorala si vide 
spiegata tanta energia LI entusiasmo. 

per le case, lugo le vie era 
un succedersi ed aa di domanda. 
Sei elettore? — sei stato a votate? — ap- 
porgi Girardini o Solimbergo? — e simili. 

I muri delle case, le facciate dsi locali 
adibiti a sezione erano tappezzate da 
striscie multicolori invitanti gli elettori 
a votare per uno o per l’altro dei caudi- 
dati. Verano anche delle poesie in friu- 
lano, manoscritte, contro Solimbergo, Al- 
cuni demorratici eristiani avevano affisso 
questo appello: 

Elettori, 

I veri democratici cristiani, conside- 
rando la necessità di appog giare il can- 
didato dell’ordine, invitano tutti i cattolici 
a votare per Giuseppe Selimbergo. 

Attraverso la vie, in alto erana tesse 
tela con i nomi di Gi- 

rardidi e Solimbergo. Cartellini, program- 
mi, o6rma per la votazione, venivano 
dispensati largamente agli elettori e sulle 
porte delle sezioni. 

L'AFFLUENZA ALLE URNE 

cominciò lenta, divenendo sempre più 
intensa, direi quasi vorticusa, mano mano 

  

: che si avvicinava l' ocra della chiusura. 
‘Un via vai, ua suscedersìi 

di Porta Torino SR dato. 
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Gli avversari risposero: nacque una cal- ; 
Iuttazione ed iatervenne la forza pubblica. 
Vennero sparati alcuni ceipi di revolver, 
Vi sono dus feriti, fra ! quali uno gra- 

gli assembra- , vemante. Nessun arresto; 
menti furouo tutti sciolti. 
  

“Notizi ia estere 

Conflitti e assassinii, 

13. Salonicco, — Una banda di venti 
bulgari asalì nei pressi di Nerrokops sei 
turchi che rimasero uccisi, I loro cada- 
veri furono mutilati. Questo fatto ha pro- 
detto grande fermento nell’ambiente mus- 
suimaro. 

La situazione è sempre più turbata. Si 
segnalano dei conflitti tra patriarchisti e 
anarchici. Sono stati commessi degli as- 
sassinii di notabili da ambs le parti. 

La eredità del re Alessandro di Serbia. 

Vienna, 12. — Si ha da Belgrado che 

: tra che la dichiarava 7 

incessante di 
vetture portanti gii elettori più ritardatari 
od apatici, scovati fuori da esperti ga- 
loppini. 

Chius:si le urne si principiò l’opera- 
zions di srrutinio. 

Le sezioni erane occupate Cee elettori 
di ambi i partiti ch: con gli occhi fissi 
e la orecchie tese i rega oi l’anda- 
mento dello serutimo. 

Ogni tanto qua e là si udiva una voca 
che contesta va qualche scheda, 0d un'al- 

lida. 

i In città duranta Îo scrutinio non av- 
i vennero incidenti di grande importanza; 
‘ so!0 a Feletie,. avendo il nostro collega 
Nino Tenca, del Giornale di LO conte- 
state diverse schede di Girardio i, venne 
aggredito da diversi popolani. Accorsa 
però la forza riuscì a porre in salvo, 

L’ ESITO DELLE VOTAZIONI. 

| Alla sede dei due comitati, man mano 
: che giungevano i risultati delle votazioni 
delle singole sezioni portata.da una squa- 
dra di ciclisti era una alternativa di 8pe- 

i ranze e delusioni. Ah quella sezione come 
i lavorò bsnel — 

SR 

del principe Mirko del Montenegro l’ere- : 
dità di Alessandra, che sale a 4 milioni. 

I Notizie Italiane 
Un cardinale oltraggiato ohs perdona. 

Roma, 18. — Ieri un certo A-iodante 
Marabini in piazza Gel Pantheon si av- 
vicinò allo sportello della carrozza di un 
Cardinale romano e gli sputò in viso, Il 
giovane fu tradotto alla questura, 
mantre il delagato rerigeva il verbale fu 
portato un biglietto del Cardinale, il 
quale dichiarava di ron dare querela 6 
di perdonare ‘al suo insultatore. Il Car- 
dinale che ha perdonato così general. | 
mente al suo insultatore è il munifica ; 
Cardin tale Francesco di Paola Cassetta. 

a Palermo. 

— Stassra, .il Consiglio 
‘all’ unanimità il 

progetto di tre milioni per l’ impianto di 
un grande mulino municipale, che dovrà 
completare il problema della municipa- 
lizzazione del pane, che in tal modo verr 
completamente risolto, 

Il pubblico cha gremiva l'aula prorup- 
pe in grandi applausi s grida di « viva 
la musicipalizzazione ». 

Patermo, 13. 

— Hum! — Per quelche mumento 
regnò silenzio. 

Quell'uomo grosso stava lì, 
distrattamente rotolare il lapis. 
di nuovo si 

facendo 
Quando 

rivalsa verso Garleton, le 
° sua sopracciglia erano contratte. 

= avresté piacere di guadagnare. 
quei danari, nè vero? disse lentamente ; 
e Carleton rispose di si. ) 

— E voi vorreste anche arrischiare 

ma. 

  

ida una parte; 

Ah coma la tal’altra 
tradì, si esclamava. Finaimente verso le 
ore sette e un quarto, il risultato di tutte 
le sezioni era giunto. 

‘Ja Regina Natalia ha rinunziato a favora | Fra un’angia indescrivibile st fecero i 
conti. Abbiamo vinte, si gridò giubìlando 

siamo rimasti sconfiiti si 
mermorò dall’altra. 

Il risultato delle votazioni è il seguante: 
Hleitori inscritti 8082; votanti 5954. 

| Solimbergo  Girardini 
Sezione | 174 121 

» SA 198. 112 
» 5 150 Q44 
» 4 141 QUA 
» 5 156 237 
» 6 168 204 
» 16 141 248 
» 8 157 212 
» 90 37 49 
» 10 Ma 150 
» 11 30 44 

i Campefermido 111 61 
: Feletto 89 213 
. Martignacco 1 e 2 260 192 
Meretto 105 DÌ 
Pavia e Risano 156 37 
Pasian di Prato 131 65 
Pasian Schiavv 1e 2 237 124 
Pozzuolo 163 101 
Pagnacco 94 98 
Pradamano 48 33 
Reana 120 66 
Tavagnacco 89 43. 

Totale dei voti: Solimbergo 2998, Gi- 
‘ rardini 2833, Una diff-renza quindi a 
| fore del Solimbergo di 165 voti. 
  

44,2 sentiranno se forse avessi bisogno 
di qualcheduno di loro. 

Dapo che l’uscio s’era chiuso dietro 
l’ultimo di essi, il signore retusto si 
rivolse di nuovo a Carleton, 

— Durqur, cominciò, }’: ff.re, in bre- 
ve, è questo. E’ di era vantaggio, anzi 

‘ condizione di esistenza, per una certa 

v
o
 

qualche cosa, eh? Voi mi sembrate di 
questa tempra. 

Carleton feca un cenno col cana. 

| Società, che, martedì pressime, un certo 
uomo laceresse una certa carta. Questo 
tale però si è dileguato; era un infio- 

: garda. 

— Hum! — Di nuove il lapis fu ro- o 
telato sopra il tavolino. 

Fina mente l’ inferrogante. si chinò 
‘ versa luomo, dicendo: 

proseguì il ; 

Dan
i 
c
a
 

Ri
on
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: sogghignando il robusto. 

— migliore, 
il suo cuors battere più forte, chè l’no-. 

robusto gli fe? ceono colla mano. 
assidersi vicino alla sua 

posta 

scrivania. 
— Professione? — così quel signore 

cominciò l’ intervista. 
— Computista, rispose Carleton. 
— Occupato? — L’interlocutore pro- 

nunziava le sus domande in maniera che 
lasciava intravvedere che non era amico 
di molte parole inutili. 

— Presentemente no. 

disse Carleton 

— Rassomigli a a KE. S. non è vere? 
— Senza dubbio, la somiglianza è 80r- 

prendente, rispose l’altro. 
— Finora il migliore, 6h? soggiunse 

— Dubito che non ne trovereme uno 

La carta deve essere distrutta in pre- 
senza di una numerosa delegazione di 
cperai — intendete bene — intitati per 

un supposto torto. fatto loro, e che per- 
ciò, per l’eccitazione, nen. sapranno quel 

che faranno. La distruzione di quella 
carta non andrà lore a s:ngue; di que- 

sto tenetevi fin d’ora assicurato. Quella 

— Ehm...; — brontolò l’altro. — Senta. 
ua pe — diasss ad un tratto, rivalto a 
Carleton — vorresti arrischiare tutto per 
mille dollari? 

— Ad eccezione della coscienza, sì — 
tranquillamente. 

— Detto bazal rispose l’altro 
detto bene. 
— Signori misi — soggi unse a quelli 

che stavano fuori della balaustra — è 

n cdi 

inutile che si traftengano più a lungo , 
: qui, Se. verranno ritornare stassera alle . 

gente si darà a schiamazzare, ad impre- 
care, ed a minacciare, Forse anche use- 
ranno la rivoltella. Quel tale sapeva ciò, 
e scappò. Voi gli rassomigliste molto, 
tanto nello fisc inomia, quanto nella sta- 
tura. Per questo riguardo siamo più for- 
tunati di quello che nan ossv 
rare. Voi dunque di istruggerets 
carta. Se la gente si contesta di 
mazzare e di aa voi 
vostri mille dollari per ritempens 
brutto quarte d’ ara. Se andranno in 
stia e spareranno male, voi avrete i mi 
dollari ed il conto del medico. 
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La notiz ia in breve si 6parsa fra la 

& ; È 
i è 

  

perte chs erasi radunata in piazza Dt 
Emanusle in ca della proclamazione . 
ufficiale. Ha perduto Girardini si gridav 7a | 
— è rimasto vittorioso Solimbergo. 

Gli animi eccitati, lungo la giornata, 
dalla incruenza della lotta, scoppiarono. 

I partigiani di Girardini cominciarono 
ad emsttere delle grida isolate che ven- 
nero sempre più 
divenire un urlo generale. 

LA DIMOSTRAZIONE — I DISORDINI. 
Una frotta di ragazzi ai quali si era 

frmmischiato qualche uamo si recò da- 
vanti al Caffè Corazza. Veiuto nell’interno, 
seduto, il figlio del prefetto Gino Do: 
neddù, comincia rono ad issultarle, poscia 
alcuni dei più eccitati pr incipiarono a: 
rompere i tavoli che trovavansi fuori del. 
l'esercizio; quindi con sassi e i fra niumi 
dei tavoli rappero le lastre del Caffè e 
si dice abbiano anche psrcosso il figlio 
del Prefetto. Accorsa la forzz, a con mi- 
rabile pazienza cercò di calmare i dimo- 
stranti. 

Accarso la truppa, circondò i riottosi e 
libsrò il caffè che venne tosto chiuso. 
L'arrivo della truppa venne 
fischi e grida di abbasso le armi e l'esercito. 

I! fornaio Savio Silvio messosi di fronte 
ai dimostranti li arringò pregandoli a 
desistere dalle piazzatuolato ed incitan. 
doli a fare uno sciopero generale in segno 
di protesta. La folla andava intanto in- 
grossando, quando d’un tratto si avverti 
un fuggi fuggi generale. Che cos'era? 

— Arriva la cavalleria! 
D: fatti uno squadrone di cava Neggeri 

colia sciabola sguainata carica la folla 

intensificandosi fino a DI 

accolto da 

chs stanziona sulla piazza Vittorio Ema- 
nuels. Tutti sì esttano nelle vio laterali. 
Qualcuuo u i rasente li muro per 
pan essers. calpestato dai cavalli. Certo 
Orzali. Sao potuto fuggire ia 
tempo, rimase travolto e riportò una 
coutusione alla gamba destra. 

i da piazz?, 1 deva, usa ca 

por 
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continuarano fra la 
cordoni militari. 
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nemne di 

viva il padre del popolo, 
abasso î contadini, i vinduti ecc. 

Per liberare la via Mercatovecchio si 
fecero delle evoluzioni e dopo due ore 
di lavoro, la via rimase per un buon 
tratto ssombra. 

Verso le 9 e mezza vennero dati gli 
squilli e si invitò i dimostranti ad an- 

TRA, Non avendo questi obbedito si 
incaminciareno gli arresti. Vennero arre- 
si sti 47 individui dei più fanatici, la 
maggior parte ubbriachi e giovagi di 
sotto ai venl’un anno. 

Gli arrestati circondati dalla 
vennero condatti/ verso la une, alia ca- 
serma di P. S. "La dimostrazione durò 
ancora una buona ora, poi lentamente la 
genta ai ritirò. e 

a truppa quande tutto parve tranquillo 
sì ritirò. ‘essa pure, Così ebba fine questa 
triste serata. 

cavalleria 

Dope la prima carica di cavalleria, al- 
cuni dimestrauti cercarono di invadere 
il caffè Nuovo ed il Doria; accorsa però 
la n i dimostranti vennero dispersi. 

In piazza V. E. dal colonnello di ca- 
valleria, venne trovato in terra una specie 
di punteruolo lungo circa venti centi- 
meiri con la punfa smussata. 

Alcuni dimostranti avevano cominciato 
a togliere il ciottolato in via Ba Ioni 
Bir presi, dal delegato Birrì, vennero a 
in fuga. 

Stamane vennero rilasciati alcuni degli 
rrestati di ieri. si :ra. Gli altri furono 

passati alle carceri e verranno processati 

per direttissima. 

Veniamo informati che alcune persone 
lungo la giornata avevano organizzate per 

la sera un funerale completo per Sa- 
limbergo. 
  

    

Montenars 
12 novembre. 

Vagabondi, 

Gli abitanti delle borgate di Pera, fra- 
zione di Fiaipano, stanchi di vedere con- 
tinuamente girare per la bw: gate di 
quella Frazione certi individui dal cone 
tegno e dalle parole sospetti; sotto Pim-| 

furti e tentativi di furti, 

recentemente avvsnuti, la notte del 10 

all 11 cor. arrestarono è consegnarono 
alla pubbiica forza, chs chiamata solleci- 

pressiene dei 

tamente si portò sul iuoge, quattro indi. 
vidui, portanti istrumanti attissimi ai 
abbattere muri, porte ed a Bgassinar in- 
furiate, ed indi ziati Ga precedenti fatti. 
Gli individui arrestati sono. uno di Forni 
di Sopra, uno di Resi a, uno di Poy roleto 
e il quarto di Tal massons. Uno degli ar- 
i di Pers, i quali. parò aitre volte 

     

    

arrestarono degli individui, che 
pei riconosciuti per veri ° farfanti, Va. | 
dre emo che cosa risu! iterà di questi. 

Shato personale del Clero 
‘Dello STATO PERSONALE DEL CLERO 

dell'Arcidiocesi di Udine rimangono nelle ; 
solite Librerie e presso l’Amministrazione 

del « Crociato » ancora poche copie. 

Girardini fra le grida di; 
viva Girardini, | 

furono |} +   

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Ricerca di capi cperai em 
Cerca un capo opera di privilegio per la! 
fabbrica di mattoni tanto a mano che a 
peo Prezzo da convenire col pro- 
rietario di un privilegio presso Gorizia. 

— Si cerca un muratore buono bravo 
e giovane nell’ Istituto Salesiano di Lu- 
biana. Condizioni da convenira. 

—Uan ragazzo d’anni 17 con buone re- 
ferenze desidera occuparsi in qualità di 
fabbra-ferraio, ed in un laboratorio mec- 
canico. Ha fatto la 4* elementare. 

Per informazioni rivolgersi al Segre- 
tariato del Popelo di Udine, vicolo di 
Pram mupero DALo 

overnet) de   een 

Tipografia del “Crociato,, ; 
e assume qualunque lavero e 

PREZZI 1 CONVENIENTI 

209. 
      

  

Ti Melofono dsi DACOIATO 
porta il numero 
  

  

Martedì 15 — 8. mu 
iigura & Marcgt: rielle 

Spilimbergo, Tricesimo, Cervignano. 
SIMENON ATRIA DIEDE 

aravincie 

migranti. Si ; 

i 

| 

da CROSIA cha 

  

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 6 al 12 nov. 

| Nascite 
Nati vivi maschi 5 femmine Ii 

» morti » 1 » a 
Esposti — » = 

Totale N. 17 

Pubblicazioni di matrimomio 

Giuseppe Colautti zolfanallaio con Lucia | Udine Via Giovanni, d’ Udine N. 1 (Ponte 
Fantini casalinga, Iginio Pertoldi operaio 
operaio di ferriara con Rosa Modotti tes. 
sitrice, Francesco Andreoli pessidente con 
Eda Chiepris « igiata, Gio. Batta Perosoti 
fornaciaio con Msrià Atami serva, Luigi 
Crzzi mosaico con Rusa Gebini sarta, Tito 
Massari r. pensionato con H'isabetta Gonta 
sarta, Augusto Burtolo agricoltere con 
Regina Danielis contadina. 

Matrimoni 

Antonio Gottardo facchino con Teresa 
Vicario tessitrice, Guseppe Fabbre com- 
messo cou Teresa Fabris casalinga, Ales- 
sandro Morelli impiegato privato con A- 
dele Piani sarta, Virginio Ceschiutti fab- 
bro con Vittoria Laura vellutais, Augu- 
sio Quargnolo fabbro con Auna Varisto 
casalioga, Ardomo Sandri carpentiere 
con Adela de Vit sarta. 

Morti a domicilio 

Gemma Gizj:tto di Ermenegildo di 
mes’ 5, Banvenuta Olivo di Olivo di gior- 

Avviso ai Cresimandi 
Sua Eccellenza Mons. Arci- 

vescovo lascierà la Città dal 
giorno 18 al 28 novembre. 
In questo frattempo ammi- 

nistrerà la Santa Cresima il 
22 e 25 novembre in Tarcento 
e il 27 detto a Rive d’Arcano 
alle ore 9. 

Lo sciopero d’ oggi. 
Sin dalle prims ore del mattine un 

i movimento insolito per la città dava a 
divedere che qualche cosa sarebbe per 
accadere. Di fatti per inizio dalle filan- 
Gale di Spezzotti fu iniziato lo sciopero 
che si allargò subito trovandosi ancora 
eccitati gli animi della popolazione ecci- 
tati per gli avvenimenti di ieri sera. 

Girca una ciequantina di filandiere si 
recarono presso le loro compagne della 
ditta Frizzi per farle desistere dal e 
ma invano; malera do i ripetuti colpi alla 
porta. chs quasi stava per essere sfondata 
e il continuo gridio, nessuno apparve. 
Quindi stimarono miglior partito di re- 
carsi dalle ditts Selle, Bardusco e Bru- 
sconi per condurre via gli operai che vi 
a ‘ano. 

Formata tutta una massa di uomini e 
di donne, tutti schiamazzando si recarono 
alla filanda di Pantarotto 2 portarvi lo 
sciovero. Psrò un buon verbo di carabi- 
nieri e di guardie di finanza ivi stazio- 
nava per ‘impedire ulteriori tumulti. 
Vennero operati 3 arresti. Non si prevede 
ancora la soluzione di questo caratteri 
stico sciopero. 

In ospitale. 

Stamane verso la 4 venne medicato 
ed a Giovanci Del Bianco d’anni 
49 fa Giovanni impiegato par ferita alla 
regione sopraorbitale sinistra ed al naso 
riportate accidentalmente cadendo. 

Samera di Commercio di Udine. 

Corso medio dei valori pubblici a de 
scambi del gierno 12 novembre 1904: 

    

     

          

Rendita 5 070 1, 104.47 
» 3 472 Co » 10122 
* 300 73- 

i Agioni. 
Banca d’Italia L.1125.— 
Ferrovie Rc dionalo ». 73925 

» Mediterrav » 457 50 
sietà Veneta » 12675 

Ohbligazioni 

Ferrov. Udine-Pontebba L 509 — 
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; Iat, Ital. Roma 4 0g » 511.— 
n > » 44]? Og » 51875 

(shocnes-a vista). i 

L 9995 
6 95:12 

echi) » 123.38 

oO J S° (rubli) % 965.85 

Rumania a (iel). » 98.25 
va Yark (dollari) » 5.13 
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‘Estrazione del R. Lotto 
del 12 nevembre 1904 

VENEZIA “dg gl eg hay 
BARI 49 058-080 1908 

i FIRENZE 30 63 GI OZI 96 
MILANO 6 2 32 65 TI 
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ni 12, Gisella Mishelutti dì Luigi di mesi 
7 e giorni 23, Maddalena Fior Lorenzon 
fu Pomanieo di anni 38 insegnante di 
agraris, Margherita Fanton Burtolussi fu 
Aotonio di anni 51 contadina. 

‘ Morti nell’Ospitale Civile 
Gio. Bitta Venturini fu 

d'anni 66 muratore, Darotea Facchini 
Pagnutti fu Gio. Batta di-anni 69 riven- 
dugliula, Maria M rzinotto Micelli fu Giu- 
8eppe di anni 60 contadina, G:useppo 
Balzicco fu Domanico di aani 73 agri- 
coltore, Angelo Veceliiatto fu Gio. Batta 
di aci 48 facchi ne, Maria Moratti Gallici 
fu Pietro di anni 88 contadi ina, Anna 
Gita Donghi fu Giscoma di anni 84 con- 
tadina; Giorgio Paleva fu Daniele di 
anni 66 merciaio girovago. 

Morti nel Manicomio Provinciale. 

Filamana Moschioni Baltrame, di 

menico di anni 45 contadina. 
Morti nella Casa di Ricovero. 

Da- 

I 
| 
| 
| 

Gio. Batta: 

Gio. Batta Degano fu Gio, Batta d’anai 

70 cameriere. 
Morti nell’ Ospizio Esposti 

Alessandro Chierdi di mesi 6 e gior 

Totale N. 16 — dei quali 5 non appartenènti 

al Comune di Udine. 

"SPA ALIA AEROAZ MI VAART SSA ESITATE 

Azzon “Augusto a. gerent responsabi le. 

Cav. DU. Ersettio 
allievo delle Glinisha di Vienna, 

  

specialista per l’Ostetricia-Gine-. 
cologia e per le malattie dei 

bambini. 
Consultazioni dalle 10 alle 12 

tutti i giorni eccettuati 1 festivi, : 

Via Lirutti N.° 4. 
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liquore è oramai 
diventato una ne- 

| Gessità pei ners vogi, 
gli anomici, i de 
bo i Gis 

n ‘chiariss. Dott. 
GIUS. CARUSO x 
Prof. alla Univer- fs, 

| sità di Palermo, 4° 
scrive averne otte” 
nuto « pronte QuUa- Sgt” 
« rigioni nei caso 
« di clorosi, oligiemie e segnatamente 
«nella cachessia palustra.» da 
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diirc0s0ss0@Qrr0sisci00® | 
Eccezionale occasione. 

di favore 
per il R.mo Clero e Spett. Fbabricerie 

de 

Presso SCOBARO UMBERTO in 

‘ d’Isola) e Via Cicogna N. 44 trovasi per 
modicità massima di prezzi: 

Un grandioso e ricchissimo 

PADIGLIONE D'’ ALTARE 
in seta rossa con corona, frangie e fini. 
menti tutti dorati. 

Effetto sorprendente. 

14 BUONEGRAZIE di finissimo lavoro, 
imitazione broccato d’oro, 

lastro. 

14 splendide CORNICI con quadri re- i É 
lativi (luce interna 0.71%<0.35) intera- | js 
mente dorate con ricca cimasa e Drac- 
cialetto intagliati in stile barocco per ! % 
Via Crucis. 

Una statua della B. V. in cartone ro- 
mano dell’altezza di metri 1,45. 

Altra statua simile alta metri 1,05. 

6 Poltrone dorate per Servizio Divino. 

4 Ceroferari (Boppieri) di stile mo- 
derno. 

Si invita calorosamente a visitare i 
suddetti articoli per rimanere convinti 
del loro speciale valore artistico e della 
PRESSE straordinaria: limitazione 

is\ prezzi. 

Grrsreirene @Qrorerorore® 

Ad id Prog. < 

Gabinetto dentistico 

i DIL Spellanzon 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della ‘bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Duomo rumero, 8 

Ma o W SP PW. 
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Oli d’Oliva per Famigli», Isti- 8 
tuti, Cooperative e Alberghi. E- ® 
sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. 
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igg. P. Sasso e Figli 
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avour È Via € 

Vini da Salto A fini è comuni, 
di lusso e per ammalati, esper- 
tazione a litro, fiaschi, fusti 
bottiglie. — Campioni e listini 
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RETRO RATE 

Inserzioni 
IN TERZA PAGINA 

a prezzi discreti. 
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Fiaba di Articoli Brevettati 
DELLA 
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di Francia. 

Cucine 
economiche 
tutte in ghisa malea- 
bile, le più perfette 
e di notevole rispar- 
mio nel consumo del 
combustibile, 

UTENSILI DA CUCINA 
in getto inossidabili 

LISCIVAIE PORTA 
TILI di più gran- 
dezze 

CAMINETTI, CALORI- 
FERI, VASCHE da 
bagno, RISCALDA- 
TORI, LAVABOS 
fontana, POMPE di 
ogni genere, APPA- 

F
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O
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RECCHI inodori, SEDILI alla turcin a diverse specie, ORINATOI di tutte le forme, 
ARTICOLI per scuderie, VASI per giardino, a PORTA BOUQUETS a smalto 
e nichelati, LETTERE © CIFRE. per. insegne. 

Vepositario F. BRANDOLINI , UDINE o 
Stazione per la Carnia. 

        

  

Impianti completi di 

LATRER IK è il 

    

DEPOSITO di qualunque oggetto per Latterie, come 
Caglio, Tele, Termometri, Celoranti da Bot e da 
formaggio, Fassere (talzi), ecc. 

Il più razionale ed economico FORNELLO PER 

Distributore del fuoco Brevetto È 

000L00C90Ì v00004500d 000060 
è; 

000030000000229009000909000® 
Ditta PASQUALE TREMONTI 

UDINE - Via Poscolle - UDINE 
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in deposito a Udine sono fabbricate con l’argil 

o —=e— è 000 —=e—= 
nin dining ini ce INA NÉ Om TE it WTA a RT Midi ion 

Nova o: Statue Religiose 

E FILIPPO 
Ber il 50 Anviversario dell’Emmacolata 

fondata un Fabbrica di Statue Religiose in carton romano, ecc. con modelli permanenti, 

tipi proprî, veri italiani, per cui, grazie al favore fin ora incontrato, abbiamo attualmente 

in pronto diversi modelli di differenti soggetti, che formeranno in breve una completa e 

svariata serie, visto che ognor più numerose ci pervengono le richieste, in modo da poter 

fare la concorrenza a qualsiasi altra ditta nazionale o straniera. > 

Nel corrente anno fra le altre abbiamo modellate le statue ‘dell’Immacolata e di - 

Santa Lucia, di cui quest'anno ricorre rispettivamente il 50.° anniversario e il XVI cen- Î 

D 

A completare la svariata serie degli Articoli Sacri di nostra fabbricazione abbiamo 

‘ tenario. Vennero ormai eseguite, dietro ordinazione per diversi paesi che vogliono lasciare 

ricordo. perenne di qualcuna di queste due date memorande. i 

Non facciamo parole per raccomandare queste statue, trascriviamo solo un ATTESTATO 
fra i tanti rilasciatici ormai dai nostri clienti.   

== Per quest'anno prezzi speciali di favore — Fotografie e   
FONDERIE ARTISTICHE 

RANCESCO, BROILI 
PRI Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

    

  

Premiate 
recentemente con Diploma d’onore 
(massima onorificenza) all'Esposizione 

Regionale di Udine, per campane 
e con Diploma di medaglia d’oro 

Premiate 

con medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 

  

      

dell’ Estero ibi 
i per bronzi artistici 

Fornisce Concerti di campane di qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro 
battute, assumendone anche il collocamento. 

Fonde altresì statue, DERE, corone in bronzo, n altre opere artistiche,  garantendone la 
più perfetta < esecuzione. 3 

----% Pagamenti in rate annuali se 
‘A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. 

  

UDINE, Via Merentovecchio_N. 4 6 19. 
i | i premiata con due medaglie all’ 

  

Chincaglierie — Pelliccerie 

  

«Giocatoli — Articoli per regali. 

    

  

FABBRICA _ UDINE, Via Mercatovecchio. N. 4 e 19. 

OMBRELLI OMERE SILILINTO 
— ASSORTIMENTO bastoni da passeggio — Ventagli — a — Portamonete ecc. 

fumatori — Scarpe gomma -— Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 

CORON =} MORTUA RIE 
Weli per Btacci e Buratti © 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere 

  

  

Per il XVI Sen enario di S. Lucia 
« Talmassens, 16 - 3 - 904. 

“ Egregi Signori Fratelli Filipponi -— Idine, 
« Appena messa a posto la statua dell’ IMMACOLATA eseguita nel Loro Asboratorio d’ Arte Sacra, 

era mia intenzione di manifestare Loro la mia piena soddisfazione per l’opera veramente artistica 

  

| che hanno fatto. 

A cagione di molti impegni ho dovuto ritardare; ma il ritardo riesce a tutto Loro profitio perchè 

posso soggiurigere che la detta Immagine Sacra è concordemente lodota da tutti paesani e forestieri 

che sì fermano ad ammirarla. 

Li ringrazia pertanto della cura posta nella esecuzione del pice ov monumenio, il primo che în 

| questo cinquantesimo anniversario si è innalzato alla Vergine Immacolata nella nostra Arcidiocesi, ed 

auguro che lo stampo abbia loro a-servire per molle riproduzioni. 

Ora ottendo che quanto prima mi facciano avere un disegno completo della cupoletta e delle 

decorazioni da eseguirsi, compresa la cancellata ed il fanale per P illuminazione, disegno che bramerei 

avere per la festa dell’ Annunciata onde esporlo in Chiesa. 

Frattanio con vive congratulazioni, ecc. 
5 : Sac. Hile(ale Dell’ Ang geo: ». 

e preventivi d richiesta — Pagamenti rateali Sio 

sg Sanna 
î 5 é 
P° se? ÙU o rtin UZzi Fra: 

premiato con Medaglia d'Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. . 
"UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

       

Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
. Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, 
Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da 
Ver rgine e parapetti Altare, Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli 
cotone, Stratti mortuarii, Tappeti per Coro, Damaschi per Padi- 
glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa. 

Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcè, Mantelli alla Romana, 
Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 
nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 
nifatture, — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo °Y[o 

Pianeta reclame | in tutti o a PL 23. 50   
do 

  

Ag Regionale 1903 | 
  

  

— Profumerie — Specialità oggetti per 

    } I 

A richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed a dettaglio 

@& PREZZI MODICISSIMI 0 

  

  

3 Ditta Rizzani el Cappellari 
AVVISA 

| ‘i numerosi suoi clienti, che nel suo nuovo Stabilimento in Manzano tiene un . 

forte deposito di Mattoni, Coppi, Tavelle, Calce idraulica, (ERO di lenta 

e rapida presa e Portland a prezzi modicissimi. 

Tiene pure un grosso deposito anche qui nello Stabilimento in Udine di 

Mattoni, Coppi, Tavelle, Tegole Marsigliesi, Mattoni bucati, Tavelloni, 

- Vasi da fiori e Statuette da giardino, ecc., Calce comune Calee, idraulica, 

Cementi di rapida e lenta presa, Portland — il tutto a prezzi modecissimi 

‘in modo da non temere concorrenza. ca 
  

N. B. -- Fa inoltre presente che i suoi Co oppi e le Tegole Marsigliesi 
la i sue fornaci di Manzano 

e perciò si garantisce il buon esito. 
te 

  

  

  

ritrae e ROTTA A STATI AIR n dI 

Tae ma 

  Domenico 
Via Treppo Ng UDINE — Via ee N. 8 
        

Premiata Falibrica e Depesito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
Ri tutfi i colori e per qualu nque uso di Chiesa. Deposito 7 pianete, stole, veli umerali, galloni, 

‘| ‘rangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broecali di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica, 

Si accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che sode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e Îa mitezza de 

| prezzi, è la migliore raccomandazione. 

Ultima onorificenza: Diploma d’ Onore all’ Esposizione Regionale di Udine, 
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